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Arriviamo a Porto Garibaldi al Bagno Ippopotamus
e proponiamo ai bambini di passeggiare fino al 
porto percorrendo la spiaggia.

Indossiamo gli stivali di gomma e lasciamo liberi i 
bambini di camminare…

osservando, scoprendo, annusando, ricordando





"Ci sono dei segni nella sabbia"

"Sono impronte giganti… di dinosauro"

"Le pestiamo… si schiacciano"

"Un po’ cadi, inciampi nella sabbia"

"Li ha fatti la ruspa"

"Ha fatto delle montagne di sabbia"





"Qui ci sono tante conchiglie un po’ rotte"

"Sono schiacciate"

"Se le pesti fanno crac cri, sono dure"

"Non viene tanto il segno… dello stivale"

"Ci sono anche le alghe, quelle verdi"

"C’è odore di pesce"

"puzza"









"Sono impronte"

"Guardate si vedono subito…"

"In estate la sabbia è troppo secca devi bagnarla"

"Segni di piedi"





"Sono le case dei pescatori"

"Ci sono attaccate le reti"
"Pescano e loro sono dentro"

"Le reti vanno giu’ nell’acqua poi tirano su il pesce"





"Il faro"

"Ha luce sopra"

"Dice ai pescatori dov’è il porto"

"Si vede solo di notte"





"È la polizia del mare"
"Tu come lo sai?"

"Mio padre ha la barca e me l’ha detto"

"Ci sono tante bandiere…"

"Quella è inglese poi non lo so"

"C’è anche la nostra, dell’Italia"



Incontriamo un
pescatore

"Come esca usa 

una cozza"

"Ha due canne"

"Guardate quello è il 

retino"



"Il signore ci fa vedere 

che le sogliole si 

muovono ancora"

"C’è odore di pesce"

Al mercato del 
pesce



Pur essendoci l’area attrezzata con giochi, i bambini 
chiedono di poter andare sulle montagne di sabbia.
Una bambina: "La mia mamma non vuole che mi sporco"  
"Oggi si puo’ fare tutto… o quasi!"

Inizia il divertimento…



"Scendere è facile vai velocissimo"

"Però non riesci tanto bene a frenare"



Guardando l'altro si impara.



Si cade, con fatica ci si rialza e, pieni di sabbia, si 

continua il gioco.



Molti cadono al primo tentativo di risalita.

Alcuni si fanno aiutare, altri restano giù a giocare.



C'è chi trova una strategia che verrà copiata da 
molti: con una mano scava un buco e poi vi infila un 
piede, e così via... la scalata è più semplice.





"Ci siamo molto divertiti"

"Ho imparato a scalare le montagne"

"Ho impartato a cadere. Sulla sabbia non ti fai male"

"Andavo velocissimo, sentivo il vento"

"Mi sono sporcato… non fa niente"

"Cadevo sempre… è lo stesso!"

Alcune considerazioni finali dei bambini




